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nè in riguardo ad a lt r o .1 Quando lie ll’anno seguente, nel suo giro, , |¿ 
pervenne nuovamente a Bamberga, d i un risu ltato delle sue premure 
trovò così poche traccie, come se non v i fosse mai sta to .2 Xel vesto 
egli ritenne il  vescovo per un vecchio bonario, che ancora restava fedele 
nella fede ca tto lica .3 E g li non ammette alcun canonico che non uM»;, 
emesso la  professione di fede, e pensa d i esigere altrettanto da tutu ali 
insegnanti. A  Forchheim  presso Bamberga, egli non permette che un 
protestante venga accettato nel Consiglio . 4 E lgard  elogia i l  ved ovo 
ausiliare Giacomo Feucht come un predicatore zelante; solo per ;>ul> 
b licare le  sue prediche egli trascura la r ifo rm a .5 I I  popolo colmine a 
Bamberga non è così cattivo e si lascerebbe facilmente ricondurre illa 
buona via, poiché i predicatori protestanti non hanno ancora trovato 
alcun accesso nella c ittà .6 Su i  conventi di Bamberga l ’ inviato ponti­
ficio non sa r ife r ire  alcunché di buono.7 Fu  dato tu ttavia a Gregorio .VT I [ 
di vedere che, nel 1583, Bamberga avesse in Ernesto von Mengersóirf 
un vescovo zelante per la  riform a. 8

2. D el t u t t o  d i f f e r e n te  d a  B a m b e rg a  s i p r e s e n ta  E ic h s tä t t ,  dove 
il v e sco v o  M a r t in o  v o n  S c h a u m b e r g  (1 5 6 0 -1 5 9 0 ) fin  d a  principio 
r ic o n o b b e  l ’im p o r ta n z a  de l co n c ilio  d i T re n to .  I l  su o  vescovo ausi­
l ia r e ,  p re s c in d e n d o  d a l  v esco v o  d i L a v a n t ,  f u  iv i l ’u n ic o  rappre­
s e n ta n t e  d e ll’e p is c o p a to  d i G e r m a n ia  n e l l ’u lt im o  p e r io d o  del Con­
c ilio . I m m e d ia ta m e n te  dopo , S c h a u m b e r g  i s t i t u ì  il p r im o  seminario 
d e l la  G e r m a n ia  se co n d o  le  p r e s c r iz io n i  t r id e n t in e ,  ch e  egli man­
t e n n e  a  p r o p r ie  sp e se  fin ch é  G re g o r io  X I I I  n o n  p ro v v id e  l’istituto 
d i r e n d i t e  p r o p r i e . 9 I  p r o f e s s o r i  eg li p iù  v o lte  li p r e s e  d a l  coll* rio 
g e r m a n ic o  in  R o m a , a  c u i in v iò  a n c h e  d u e  c o n d is c e p o li .10 Im m edia­

1 Elgard a Galli il 23 agosto 1575, in S c h w a rz , Gropper 305. Il suo me­
moriale per un collegio di Gesuiti, risposta del vescovo e replica di El: ed 
ibid. 306-313, cfr. 319s. Galli vuole il 3 dicembre 1575 che Elgard si scliier■1 —<■ 
per una scuola senza Gesuiti, ibid. 331 s. Cfr. Elgard a Galli il 15 agosto 1 '74. 
in T h e in e r  I, 214 s.

2 A  Galli il 24 novembre 1575, in S c h w a r z  loc. cit. 328'. Cfr. a Gai:: il 
1° ottobre 1575, ibid. 319.

3 A  Madruzzo il 31 luglio 1574, ibid. 171.
4 A Galli l’8 ottobre 1575, ibid. 323.
5 S c h w a r z  loc. cit. 328. Elgard aveva prima, il 31 luglio 1574, fatt ai 

vescovo ausiliare grandi lodi (ibid. 173).
e Ibid. 324. «Populus non est omnino pessimus ser miserrimus » (ibid. :
7 A  Galli il 4 ottobre 1575, ibid. 320-323.
s S ch m id lin  II, 143. A  Zobel di Gibelstadt, immediato successore di Ve* (li

Wiirtzburg, fu spedito il 29 agosto 1579 un breve con seri rimproveri per aver
posto un vicario protestante nella Carinola e nella ¡Stiria (T h e in e r  III. -’11! 
anche Martino von Eyb, successore di Zobel, che il 17 gennaio 1581 aveva 
comunicato a Roma la sua elezione (T h e in e r  I I I ,  248) fu ammonito dal paP11
il 1° aprile 1581 per la stessa cosa (ibid. 249) e respinse il 15 luglio (ibid. - 
le giustificazioni inviate il 17 giugno da Eyb (ibid. 250). Cfr. NuntiaturVerichte
II, i , m n .

» S ttt tn e b , Gesch. den bischöflichen Seminars in  E ichstätt, E ich stä tt  1S59. 
S c h m id lin  I I, 76.

i »  S t e in h u b e r  I, 280 ss.


